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Terzo incontro per il rinnovo del CCNL.  

All’ordine del giorno: le linee-guida sulla contrattazione di II 
livello, l’attuazione dell’Ente Bilaterale; l’istituzione di un 

Fondo a sostegno dei lavoratori in difficoltà 
 Prossimo incontro 23 settembre 2009. 

 
 
Il 17 settembre 2009 si è svolta a Roma la terza sessione della trattativa 
per il rinnovo del Contratto nazionale dell’industria metalmeccanica e 
installazione impianti. L’incontro si è svolto tra le delegazioni di 
Fedemeccanica e di Fim e Uilm. La Fiom ha inviato un osservatore. 
 
Come programmato, il confronto si è sviluppato attorno a tre punti della 
piattaforma di Fim e Uilm: 1) le linee-guida sulla contrattazione di 
secondo livello nelle piccole e medie imprese; 2) l’attuazione 
dell’Organismo Bilaterale; 3) l’istituzione di un Fondo mutualistico a 
sostegno del reddito dei lavoratori in difficoltà (cassaintegrati e malattie 
lunghe). 
 
In merito alle linee-guida sulla contrattazione aziendale Federmeccanica 
si è dichiarata favorevole a sostenere la diffusione del II livello  senza 
che questo diventi obbligatorio. Ha quindi proposto di definire nel 
contratto procedure e linee guida affidando quindi ad una commissione 
la stesura di modelli adottabili  per facilitarne lo sviluppo e offrire un 
supporto alle imprese. Ha inoltre ribadito l’indisponibilità a qualsiasi 
forma di contrattazione territoriale, mentre si è detta favorevole ad 
introdurre un livello territoriale di confronto e di validazione degli accordi 
aziendali che assumano i modelli proposti.  
 
La Fim e la Uilm – che non hanno rinunciato a sostenere la necessità di 
introdurre il livello territoriale della contrattazione - ritengono utile 
continuare la discussione su queste basi, tuttavia hanno precisato che i 
modelli di contrattazione non devono riguardare solo la parte salariale. 
Si sono infine dichiarate disponibili ad un avviso comune da rivolgere al 
governo per ottenere la detassazione strutturale degli aumenti salariali 
derivanti dalla sola contrattazione di II livello e la decontribuzione dello 
stesso superando la logica del plafonamento delle risorse ad oggi 



  

previste annualmente dalla legge finanziaria. Fim e Uilm hanno ribadito 
l’mportanza di una rapida definizione e disponibilità dei modelli per la 
contrattazione decentrata in linea con i tempi di rinnovo del contratto.  
 
Sull’Organismo bilaterale, Federmeccanica ha convenuto sulla utilità 
dello strumento e sull’opportunità di arrivare nel più breve tempo 
possibile ad istituirlo e renderlo operativo. Ha tuttavia espresso riserve 
sulle risorse disponibili in questo momento di crisi e sulle qualità e 
quantità nonchè sulla tempistica delle prestazioni che si potrebbero 
erogare. Nello specifico il Fondo di sostegno al reddito dei lavoratori sia 
per quanto riguarda l’integrazione economica ai cassaintegrati di lunga 
durata che per le malattie lunghe richiederebbe importanti risorse per 
offrire prestazioni significative in tempi brevi. 
Fim e Uilm hanno comunque ribadito l’importanza di creare uno 
strumento di sostegno al reddito alimentato dalla solidarietà tra le 
imprese e tra i lavoratori, finalizzato ad aiutare coloro che si trovano 
nelle situazioni di particolare difficoltà. 
 
La trattativa proseguirà il 23 settembre prossimo per affrontare i punti 
relativi a: mercato del lavoro; ambiente e sicurezza; formazione diritto 
allo studio; inquadramento. 
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